
 

 

2004 - 20 maggio - Assemblea soci 

 

L'attività che stiamo svolgendo come associazione è complessa ed intensa. Il primo dato positivo è 

la continuità. Il secondo è che i soci e l'attività si moltiplicano. 

La terza è che avremmo enormi possibilità anche nel campo del volontariato. 

Elencare le iniziative svolte nel 2003 e in questi primi 4 mesi del 2004 non serve: ne siete a 

conoscenza. 

L'esperienza fatta conferma le scelte di fondo che tra l'altro sono scritte nello Statuto. 

La prima: i diritti. - Stiamo facendo opera di informazione e tutelando "seriamente" nel campo 

fiscale e legale molti cittadini. Ma proprio per difendere diritti messi in discussione o promuovere la 

conquista di nuovi diritti abbiamo organizzato, spesso con altre organizzazioni, precise e riuscite 

iniziative. 

Sulla fecondazione assistita, sulla legge Moratti, sulle pensioni, sul piano regolatore sociale, sulla 

pace, sulla Palestina. 

Quello dei diritti rimane un terreno fertile, che dobbiamo sviluppare. 

La seconda: attività di promozione dell'associazione. - Corso per gli immigrati, proiezioni di film, 

presentazione di libri, progetti di promozione sociale e culturali finanziati dagli Enti locali (indagine 

precariato, indagine anziane e tempo ibero, diritti/Regione). 

Progetti: al Municipio, Farmacap 

La terza: dare spazio a chi non ha spazio (rassegna film gay, Pasolini, sede a Papillon, incontri di 

gruppi legate a riviste o di soci, riunioni di sindacati o di organizzazioni, famiglie per compleanni 

(in crescita). 

L'iniziativa sul verde, andamento economico tranquillo, perfezionato lo Statuto (volontariato). 

Tutto bene? Certamente no. Si può fare di più, sul terreno dei diritti, della cultura, del tempo libero, 

della promozione sociale. Vi sono ancora spazi enormi, ma prima delle risorse economiche sono 

necessarie le risorse umane. 

Spazio a tutte ed a tutti: autogestione. 

Il volontariato:  il nostro non vuole essere "sostitutivo" all'Ente pubblico, né vuole essere la carità, il 

buon samaritano. Ma puntare ai diritti, alla promozione delle persone, alla crescita delle coscienze, 

ai diritti di chi lavora e dei cittadini. 

Non intendiamo "sopperire" alle carenze dello Stato, sostituirci, ma far vivere i diritti nel concreto, 

imporli ( in autunno va organizzato un incontro serio con le associazioni che operano a Roma). 

I soci aumentano, ma la nostra sede non è diventata luogo di ritrovo, di incontro. E questo vale, in 

primo luogo, per i giovani. La povertà del piccolo bar, non credo, ne sia la causa. 

Saremmo in grado di offrire ai soci, ad esempio, prodotti di qualità a buon prezzo, convenzioni per 

viaggi, assicurazioni, libreria, ecc. se trovassimo chi si attiva. 

Potremmo stipulare "accordi" con l'Ente locale per servizi ai portatori di handicap, anziani fragili 

ecc. se trovassimo persone interessate. 

Potremmo organizzare corsi di lingue, di informatica, per l'alimentazione, di storia, se trovassimo 

persone che si attivano. Potremmo attivare una pubblicazione sui diritti e cento, mille, altre cose. 

Scadenze: giornate sui diritti (26/27) propagandare l'iniziativa; sulla pace, far crescere la coscienza 

del ripudio alla guerra: passaggio cruciale e certamente aderiremo alle manifestazioni all'arrivo di 

Bush in Italia. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


